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ATTO DIRIGENZIALE 
 

 
 

 
La presente determinazione, ai sensi del 
comma 3 art. 20 DPGR n.443/2015, è 
pubblicata in data odierna all’Albo 
telematico della Regione Puglia dove 
resterà affissa per dieci giorni lavorativi 
consecutivi 
 
BARI, ___________ 
 
L’ISTRUTTORE INCARICATO 
Rag. Giulia DINIELLO 

 

N. 156 del Registro delle Determinazioni 

Codice CIFRA: 001_DIR_2021_00156 

 

OGGETTO: PSR 2007/2013 della Puglia – Misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto dei 
prodotti agricoli e forestali” – Bando approvato con DAdG 88/2015 e pubblicato nel BURP 
57/2015 – Revoca dell’aiuto concesso alla ditta DIMMITO GIUSEPPE – codice fiscale 
DMMGPP54L18C514X 

 

 

Il giorno 25/03/2021 nella sede del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 
– Lungomare Nazario Sauro, 45/47 – BARI 

L’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione Puglia 

VISTI gli articoli 4 e 5 della Legge Regionale n. 7/1997 della Puglia; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale (DGR) della Puglia n. 3261 del 28/07/1998, in 
attuazione della legge regionale n. 7 del 04/02/1997 e del Decreto Legislativo (D. Lgs.) n. 29 
del 03/02/1993 e s.m.i., che detta le direttive per la separazione delle attività di direzione 
politica da quelle di gestione amministrativa; 

VISTI gli articoli 4 e 16 del D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001 e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 “Principi e linee 
guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 

VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la 
pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti 
informatici; 

VISTO l’articolo 18 del D. Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
in merito ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013; 

Codifica adempimenti L.R. 15/2008 (trasparenza) 

Ufficio istruttore 

 Autorità di Gestione del PSR  
 Sezione Attuazione dei 

Programmi Comunitari per 
l'Agricoltura e la Pesca 

Tipo materia 
 PSR 2007/2013 della Puglia 
 PSR 2014/2020 della Puglia 

Privacy 
 SI 
 NO 

Pubblicazione integrale 
 SI 
 NO 
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VISTO il Regolamento Regionale n. 13 del 04/06/2015, pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia (BURP) n. 78 del 05/06/2015, che disciplina il procedimento 
amministrativo; 

VISTA la DGR n. 1518 del 31/07/2015 di adozione del modello organizzativo denominato 
"Modello ambidestro per l'innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA" – 
approvazione atto di alta organizzazione; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale (DPGR) n. 443 del 31/07/2015, 
pubblicato nel BURP n. 109 del 03/08/2015 e s.m.i.; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione (DAdG) del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014/2020 della Regione Puglia n. 122 del 27/05/2016 e la DAdG n. 6 del 31/01/2017 
con le quali sono stati conferiti gli incarichi di Responsabili di Raccordo / Misura / 
Sottomisura / Operazione, nonché le successive determinazioni n. 65 del 12/05/2017, n. 294 
del 12/12/2017 e n. 295 del 21/12/2018 che hanno prorogato gli incarichi richiamati fino al 
20/05/2019; 

VISTA la DAdG n. 134 del 20/05/2019 con la quale sono stati conferiti, con decorrenza 21 
maggio 2019 – 20 maggio 2021, gli incarichi delle posizioni di responsabilità per le attività 
trasversali, di raccordo e di misura/sottomisura del PSR 2014/2020; 

VISTA la Deliberazione n. 2051 del 11/11/2019, pubblicata nel BURP n. 131 del 14/11/2019, 
con la quale la Giunta regionale della Puglia ha conferito ad interim alla dott.ssa Rosa Fiore 
l’incarico di Autorità di Gestione (AdG) del PSR 2014/2020 della Puglia con decorrenza dal 
15/11/2019 e fino all’insediamento del nuovo responsabile. 

VISTA la nota protocollo AOO_030 – 18/11/2020 n. 15756 con la quale l’AdG ha comunicato 
al Responsabile di Raccordo delle Misure Strutturali la momentanea assenza del 
Responsabile della Sottomisura 4.2 e lo ha invitato a sostituire ed intraprendere le azioni 
necessarie al fine di assolvere e portare a termine le istruttorie dei procedimenti in capo al 
sopra citato Responsabile, salvo ulteriori indicazioni. 

Sulla base dell'istruttoria espletata dal Responsabile di Raccordo delle Misure Strutturali del 
PSR 2014/2020 della Puglia, dott. Vito Filippo Ripa, si relaziona quanto segue. 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
successive modifiche; 

VISTO il PSR 2007/2013 della Regione Puglia approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione C(2008) 737 del 18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria 
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 pubblicata nel BURP  n. 34 del 29/02/2008; 

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010 con la quale la Commissione Europea ha 
approvato la revisione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia, successivamente approvata 
dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubblicata nel BURP n. 93 
del 25/05/2010; 

VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012 con la quale la Commissione Europea ha 
approvato la revisione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia e modificato la Decisione 
della Commissione C(2008) 737 del 18/02/2008; 

VISTA la scheda della Misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e 
forestali”; 

VISTA la DAdG n. 88 del 21/04/2015 pubblicata nel BURP n. 57 del 23/04/2015 con la quale 
è stato approvato, ai sensi della Misura 123 del PSR 2007/2013 della Puglia, il Bando 
pubblico per la presentazione delle domande di aiuto inerenti l’ammodernamento tecnico e 
tecnologico delle singole imprese di trasformazione; 
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VISTA la DAdG n. 296 del 14/09/2015 con la quale è stato concesso, tra le altre, alla ditta 
Dimmito Giuseppe, nato a Cerignola (FG) il 18/07/1954 – codice fiscale 
DMMGPP54L18C514X ed ivi residente alla Via San Giovanni in Zezza n. 4 – Posta Elettronica 
Certificata (PEC) giuseppe.dimmito@pec.it, il contributo pubblico di € 171.301,30, pari al 
50% della spesa totale di € 342.602,60 ritenuta ammissibile al sostegno; 

VISTA la Domanda di Pagamento (DdP) n. 54750349513 del 23/09/2015, acquisita al 
protocollo AOO_030 – 13/10/2015 n. 17509, con la quale la ditta beneficiaria ha chiesto 
l’erogazione della somma di € 85.650,65 a titolo di anticipazione sul contributo concesso, 
previa presentazione di polizza fideiussoria n. CTIT1501356 del 19/10/2015 rilasciata 
dall’ente garante “CHINA TAIPING INSURANCE (UK) CO LTD” per l’importo complessivo di 
€_94.215,72, pari al 110 % dell’aiuto richiesto; 

ACCERTATO che con decreto n 70-58-0-540 del 2015 l’Organismo Pagatore AgEA ha erogato 
alla ditta beneficiaria la predetta somma di € 85.650,65 a titolo di anticipazione sul 
contributo concesso; 

VISTA la DdP n. 84755303488 del 10/04/2018, acquisita al protocollo AOO_030 – 
12/04/2018 n. 6140, con la quale la ditta beneficiaria ha chiesto l’erogazione della somma di 
€ 62.864,36 a titolo di acconto su Stato di Avanzamento dei Lavori (SAL); 

VISTA la e-mail del 04/05/2018, acquisita al protocollo AOO_030 – 04/05/2018 n. 7146, con 
la quale lo studio tecnico FINAGRI SRL, per le motivazioni riportate nella stessa e-mail, ha 
chiesto l’annullamento della “presa in carico” della citata domanda di acconto su SAL. 
L’annullamento è stato effettuato dall’Amministrazione procedente in pari data; 

VISTA la lettera datata 10/07/2018, acquisita al protocollo AOO_030 – 12/07/2018 n. 9673, 
con la quale lo studio tecnico FINAGRI SRL ha chiesto “il ritiro della documentazione 
originale allegata alla suddetta domanda di pagamento annullata, al fine di poter 
ripresentare nuova domanda di pagamento”. La documentazione chiesta è stata ritirata, per 
le vie brevi, dallo stesso studio tecnico in data 12/07/2018; 

VISTA la DdP n. 84755310327 del 15/10/2018, acquisita al protocollo  AOO_030 – 
23/10/2018 n. 12405, con la quale la ditta beneficiaria ha chiesto l’erogazione della somma 
di € 65.709,04 a titolo di acconto su SAL; 

VISTA la lettera del 24/09/2019, acquisita al protocollo AOO_030 – 24/09/2019 n. 12106, 
con la quale il tecnico abilitato ha integrato la documentazione contabile a seguito di 
richiesta; 

VISTA la nota protocollo AOO_030 – 06/12/2019 n. 16292 con la quale il Dipartimento 
Agricoltura Sviluppo Rurale ed Ambientale ha comunicato alla ditta beneficiaria la possibilità 
di presentare una nuova polizza a garanzia dell’anticipazione percepita, in sostituzione di 
quella inizialmente presentata; 

VISTA la lettera datata 03/06/2020, acquisita al protocollo AOO_030/04/06/2020 n. 7653, 
con la quale il tecnico incaricato ha trasmesso la polizza fideiussoria n. 2020-060-08-000011-
02-000001181 emessa dalla società Insurance JSC DallBogg in sostituzione della precedente;  

VISTA la nota protocollo AOO_030 – 30/06/2020 n. 9536 con la quale il Dipartimento 
Agricoltura Sviluppo Rurale ed Ambientale ha richiesto il perfezionamento della polizza 
innanzi detta in quanto “… omissis … il barcode della medesima polizza riportato nel sistema 
Sian con il seguente n. 54015366302, collegato alla domanda di anticipo n. 54750349513 del 
contraente, è diverso da quello riportato nella polizza fideiussoria n. 54015366286 
trasmessa a questo Dipartimento Agricoltura”; 

VISTA la nota protocollo AOO_030 – 28/07/2020 n. 10820 con la quale il Dipartimento 
Agricoltura Sviluppo Rurale ed Ambientale ha richiesto al Sistema Informativo Nazionale 
(SIN) di AgEA “una diagnosi approfondita della problematica” connessa alle motivazioni 

mailto:giuseppe.dimmito@pec.it
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riportate nella precitata nota AOO_030 – 30/06/2020 n. 9536 che hanno determinato 
l’inefficacia della polizza fideiussoria sostitutiva presentata dalla ditta beneficiaria; 

VISTA la comunicazione trasmessa a mezzo PEC il 25/08/2020 ed acquisita al protocollo 
AOO_030 – 31/08/2020 n. 11545 con la quale lo studio tecnico FINAGRI SRL, con 
riferimento alla nota protocollo AOO_030 – 28/07/2020 n. 10820, ha sollecitato la 
risoluzione dell’anomalia informatica correlata alla polizza fideiussoria sostitutiva 
presentata dalla ditta beneficiaria; 

CONSIDERATO che  

- con comunicazione trasmessa a mezzo PEC il 04/12/2020, avente ad oggetto “PSR Puglia 
2007/2013 - Mis. 123 - Dimmito Giuseppe - Risoluzione anomalia” ed acquisita al 
protocollo AOO_030 – 04/12/2020 n. 16798, lo studio tecnico FINAGRI SRL, 
nell’evidenziare che l’anomalia informatica legata alla polizza fideiussoria non era stata 
risolta, ha lamentato il mancato pagamento della domanda di acconto su SAL presentata 
dall’ottobre 2018; 

- l’Amministrazione procedente non aveva dato seguito all’istruttoria della DdP 
n.84755310327 di acconto su SAL e della documentazione a corredo della stessa perché 
non dispone di una polizza fideiussoria sostitutiva a garanzia dell’anticipazione erogata 
alla ditta beneficiaria; 

- a seguito della comunicazione acquisita al protocollo AOO_030 – 04/12/2020 n. 16798, 
nonché di quanto stabilito al paragrafo 19 “DISPOSIZIONI TRANSITORIE” del PSR 
2014/2020 della Puglia che recita “Per tutti gli impegni delle misure ad investimento, in 
transizione, gli ultimi pagamenti saranno effettuati entro la fine del 2020”, 
l’Amministrazione procedente ha ritenuto opportuno di dover esaminare la 
documentazione a corredo della DdP n. 84755310327 per verificare la sussistenza dei 
presupposti al pagamento, nelle more della definizione dell’anomalia informatica di cui 
alla richiamata polizza fideiussoria; 

- dall’istruttoria della documentazione a corredo della DdP n. 84755310327 è emerso, tra 
l’altro, che  

a) i pagamenti relativi agli interventi finanziati ai sensi della Misura 123 non sono stati 
effettuati da un ‘conto corrente dedicato’, bensì da conti correnti diversi accesi in 
ben 4 differenti istituti di credito; 

 la circostanza di cui innanzi è in contrasto sia con quanto disposto nella DAdG 
296/2015 di concessione del contributo che, tra l’altro, stabilisce che il 
beneficiario deve aprire un conto corrente dedicato dove “far transitare tutte le 
fonti di finanziamento necessarie per la realizzazione degli interventi”, sia con 
quanto disposto nella DAdG 257/2013, richiamata nel bando di accesso al 
sostegno, che stabilisce, al paragrafo 1.6 dell’Allegato A, che possono essere 
accettati, “eccezionalmente”, alcuni pagamenti non transitati dal conto corrente 
dedicato, a condizione che “siano di entità trascurabile (massimo 10% 
dell’investimento rendicontato)”; 

 nel caso di specie nessun pagamento è transitato da un conto corrente 
identificato come ‘conto corrente dedicato’; 

b) gli acquisti effettuati e rendicontati non sono conformi a quelli approvati ed 
autorizzati con la DAdG 296/2015 di concessione del contributo in quanto, come 
anche descritto nella relazione per adattamenti tecnici a corredo della richiesta di 
acconto su SAL datata 27/07/2018 e firmata sia dal beneficiario che dal tecnico 
delegato, soltanto lo stabilizzatore tartarico viene acquistato, seppur con un minor 
costo rispetto a quello autorizzato, secondo i preventivi presentati, mentre gli altri 
impianti ed attrezzature per cantina autorizzati (4 autoclavi orizzontali da 300 hl, 
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pesa a ponte, prelevacampioni da carro con sistema di analisi mosto, casetta di legno 
prefabbricata a servizio dell’unità di pesa) sono stati sostituiti da altra e diversa 
attrezzatura di cantina, ritenendo tale sostituzione un ‘adattamento tecnico’; 

 la circostanza di cui innanzi è in contrasto con quanto disposto nella DAdG 
226/2014, richiamata nel bando di accesso, che stabilisce al paragrafo 2.4 
dell’Allegato 1, tra l’altro, che “gli adattamenti tecnici ed economici sono quelli 
per cui la somma degli importi oggetto di modifiche rientra nel 10% 
dell’investimento totale ammesso a finanziamento”; 

 nel caso di specie il 10% dell’investimento totale è uguale ad € 34.260,00 mentre 
il solo acquisto di “alcune pompe innovative per il mosto e per il vino”, non 
ammesso a finanziamento ed effettuato presso la società Ragazzini srl di Faenza 
(RA), ammonta ad € 34.500,00; 

 il totale degli acquisti effettuati, ritenuti inopinatamente ‘adattamenti tecnici’, 
ammonta ad € 74.060,00 e va ben oltre il 10% della spesa ammessa a 
finanziamento di € 342.602,60 e, pertanto, gli stessi non sono ascrivili alla 
fattispecie degli ‘adattamenti tecnici’; 

 per il caso de quo non si può neppure invocare l’istituto della ‘variante’ in quanto 
espressamente non previsto dal bando di accesso; 

- le circostanze innanzi evidenziate costituiscono motivo di decadenza dai benefici 
concessi ai sensi della Misura 123 del PSR 2007/2013 della Puglia nei confronti della ditta 
Dimmito Giuseppe per 3 motivi: 

1) perché la ditta beneficiaria non ha rispettato quanto stabilito sia nella DAdG 
296/2015 di concessione del contributo che nella DAdG 257/2013 in ordine alla 
utilizzazione del ‘conto corrente dedicato’; 

2) perché la ditta beneficiaria non ha rispettato il paragrafo 2.4 dell’Allegato 1 della 
DAdG 226/2014 che stabilisce, tra l’altro, che “gli adattamenti tecnici ed economici” 
sono quelli per cui la somma degli importi oggetto di modifiche rientra nel 10% 
dell’investimento totale ammesso a finanziamento; 

3) perché il paragrafo 24 “RIDUZIONI, ESCLUSIONI, SANZIONI, REVOCHE E RECUPERI” 
del Bando approvato con DAdG 88/2015 e pubblicato nel BURP 57/2015 dispone che 
Qualora a seguito dei controlli sulle domande di pagamento a qualsiasi titolo ed in 
qualunque momento effettuati, dovessero essere rilevate infrazioni e/o irregolarità 
e/o anomalie e/o difformità, rispetto alle prescrizioni ed obblighi previsti dalla 
normativa comunitaria, dal bando e dai provvedimenti amministrativi regionali di 
attuazione della Misura, saranno applicate riduzioni degli aiuti, fino all’esclusione 
degli stessi, secondo quanto disciplinato dalla normativa vigente e dalla D.G.R. 
n.1936 del 02/10/2012 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del 10/10/2012 e dal 
Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 recante modalità di applicazione del 
Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, nonché del 
Regolamento (UE) n. 640/2014 che integra il Regolamento (UE) 1306/2013; 

- con nota protocollo AOO_030 – 14/12/2020 n. 17182 il Dipartimento Agricoltura 
Sviluppo Rurale ed Ambientale, dopo aver dettagliatamente richiamato le 
argomentazioni innanzi espresse, ha comunicato alla ditta Dimmito Giuseppe il non 
accoglimento e l’archiviazione della DdP n. 84755310327 e contestualmente, ai sensi 
dell’articolo 7 della Legge n. 241/1990 e s.m.i, l’avvio del procedimento di decadenza dai 
benefici concessi ai sensi della Misura 123 del PSR 2007/2013 della Puglia; 

- con nota del 16/12/2020, acquisita al protocollo AOO_030 – 21/12/2020 n. 17780, il 
Sig._Dimmito Giuseppe ha presentato controdeduzioni alla nota protocollo AOO_030 – 
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14/12/2020 n. 17182 e, dopo aver richiamato la corrispondenza intercorsa con 
l’Amministrazione procedente, ha chiesto 

 La concessione di  una proroga straordinaria per causa di forze maggiori non 
imputabili alla ditta beneficiaria al fine di consentire all’azienda istante di portate a 
termine gli investimenti … omissis; 

 La sospensione con effetto immediato del procedimento di revoca avviato, del tutto 
illegittimo ed inammissibile; 

 La possibilità di avere un incontro con le Amministrazioni preposte al fine di fornire 
tutti i chiarimenti necessari e a tutelare gli interessi dell’azienda scrivente che sono in 
questo momento parte lesa da parte della Regione Puglia, che più volte è risultata 
lacunosa, inadempiente, ed in ammissibilmente tardiva nel dare seguito alle diverse 
richieste di risoluzione di problematiche ed anomalie non riconducibili alla 
responsabilità della ditta beneficiaria o del suo tecnico delegato; 

- le controdeduzioni prodotte dal Sig. Dimmito Giuseppe e le richieste contestualmente 
avanzate non superano le inadempienze commesse dalla ditta beneficiaria in ordine alla 
utilizzazione del ‘conto corrente dedicato’ ed all’applicazione della procedura degli 
‘adattamenti tecnici ed economici’ che, ormai consolidate e non sanabili, determinano 
l’insussistenza dei presupposti per la liquidazione di qualsiasi DdP (acconto e/o saldo); 

- con comunicazione trasmessa a mezzo PEC il 29/01/2021, acquisita al protocollo 
AOO_030 – 02/02/2021 n. 1223, lo studio tecnico FINAGRI SRL ha sollecitato alle 
competenti strutture del SIN di AgEA la risoluzione dell’anomalia informatica correlata 
alla polizza fideiussoria sostitutiva presentata dalla ditta beneficiaria; 

RITENUTO di dover adottare nei confronti della ditta Dimmito Giuseppe il provvedimento di 
revoca del contributo di € 171.301,30 concesso con la DAdG n. 296 del 14/09/2015 ed 
attivare la procedura per la restituzione della somma percepita dalla ditta beneficiaria, 
maggiorata secondo la procedura stabilita dall’Organismo Pagatore AgEA; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 2220/85 che definisce le modalità di restituzione di contributi 
indebitamente percepiti; 

Per quanto innanzi riportato, si propone di  

- disporre nei confronti della ditta Dimmito Giuseppe, nato a Cerignola (FG) il 18/07/1954 
– codice fiscale DMMGPP54L18C514X ed ivi residente alla via San Giovanni in Zezza n. 4 
– PEC giuseppe.dimmito@pec.it, la decadenza dal beneficio concesso ai sensi della 
Misura 123 del PSR 2007/2013 della Puglia in quanto la ditta beneficiaria, così come 
rappresentato in narrativa, non ha rispettato le disposizioni della DAdG 296/2015 e della 
DAdG 257/2013 in ordine alla utilizzazione del ‘conto corrente dedicato’ e le disposizioni 
di cui al paragrafo 2.4 dell’Allegato 1 della DAdG 226/2014 in ordine all’applicazione 
della procedura degli ‘adattamenti tecnici ed economici’, e tenuto conto di quanto 
stabilito al paragrafo 24 del Bando approvato con DAdG 88/2015 e pubblicato nel BURP 
57/2015; 

- procedere alla revoca del contributo di € 171.301,30 concesso alla ditta Dimmito 
Giuseppe  con la DAdG n. 296 del 14/09/2015; 

- attivare, nel rispetto della procedura e delle modalità stabilite dall’Organismo Pagatore 
AgEA, il recupero della somma di € 85.650,65 erogata alla ditta beneficiaria a titolo di 
anticipazione sul contributo concesso; 

- inviare il presente provvedimento 

 al soggetto debitore, da notificare a mezzo PEC oppure raccomandata AR; 

mailto:giuseppe.dimmito@pec.it
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 all’ente garante “CHINA TAIPING INSURANCE (UK) CO LTD” – 2 Finch Lane – EC3V 3 – 
London – PEC chinataiping_tu@pec.it; 

 all’Organismo Pagatore AgEA.        

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE n. 679/2016 e  DEL D. Lgs n. 196/2003, COME 
MODIFICATO DAL D. Lgs. n. 101/2018 

Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/1990 in tema 
di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza 
dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di 
protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. n. 196/2003 così come modificato dal D.Lgs. 
n. 101/2018, ed ai sensi del vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei 
dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare 
la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati 
sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili per l'adozione dell'atto, essi sono trasferiti 
in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i 
creditori potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che è escluso ogni onere aggiuntivo 
rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, statale e comunitaria e che il presente schema di 
provvedimento, dallo stesso predisposto ai fini dell'adozione dell'atto finale da parte 
dell’Autorità di Gestione, è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Responsabile di Raccordo delle Misure Strutturali                                         
(dott. Vito Filippo Ripa) 

 

 

Tutto ciò premesso, per le motivazioni innanzi riportate, che vengono condivise, ritenuto di 
adottare la predetta proposta 

DETERMINA di  

- prendere atto di quanto indicato nelle premesse, che qui si intendono integralmente 
riportate; 

- disporre nei confronti della ditta Dimmito Giuseppe, nato a Cerignola (FG) il 18/07/1954 
– codice fiscale DMMGPP54L18C514X ed ivi residente alla via San Giovanni in Zezza n. 4 
– PEC giuseppe.dimmito@pec.it, la decadenza dal beneficio concesso ai sensi della 
Misura 123 del PSR 2007/2013 della Puglia in quanto la ditta beneficiaria, così come 
rappresentato in narrativa, non ha rispettato le disposizioni della DAdG 296/2015 e della 
DAdG 257/2013 in ordine alla utilizzazione del ‘conto corrente dedicato’ e le disposizioni 
di cui al paragrafo 2.4 dell’Allegato 1 della DAdG 226/2014 in ordine all’applicazione 
della procedura degli ‘adattamenti tecnici ed economici’, e tenuto conto di quanto 
stabilito al paragrafo 24 del Bando approvato con DAdG 88/2015 e pubblicato nel BURP 
57/2015; 

- procedere alla revoca del contributo di € 171.301,30 concesso alla ditta Dimmito 
Giuseppe  con la DAdG n. 296 del 14/09/2015; 

mailto:giuseppe.dimmito@pec.it
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- attivare, nel rispetto della procedura e delle modalità stabilite dall’Organismo Pagatore 
AgEA, il recupero della somma di € 85.650,65 erogata alla ditta beneficiaria a titolo di 
anticipazione sul contributo concesso; 

- inviare il presente provvedimento 

 al soggetto debitore, da notificare a mezzo PEC oppure raccomandata AR; 

 all’ente garante “CHINA TAIPING INSURANCE (UK) CO LTD” – 2 Finch Lane – EC3V 3 – 
London – PEC chinataiping_tu@pec.it;; 

 all’Organismo Pagatore AgEA;     

- dare atto che il presente provvedimento 

 è immediatamente esecutivo; 

 è redatto in forma integrale e con parti oscurate non necessarie ai fini di pubblicità 
legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/03 e s.m.i., in materia di protezione dei dati personali e 
ss.mm.ii.; 

 sarà pubblicato nel sito www.svilupporurale.regione.puglia.it del PSR 2007/2013 e 
nel sito www.regione.puglia.it della Regione Puglia; 

 sarà trasmesso all’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

 sarà pubblicato all’albo telematico della Regione Puglia; 

 è composto da n. 8 (otto) facciate ed è firmato e adottato in formato digitale. 

L’Autorità di Gestione del PSR 2014/2020  
dott.ssa Rosa Fiore 

 

http://www.svilupporurale.regione.puglia.it/
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